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Consulta il programma di tutti gli eventi 
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GLI EVENTI IN AGORÀ

Durante il periodo della mostra, Agorà all’interno dello spazio Corner del Maxxi ospiterà eventi, convegni e seminari che 
verranno svolti in modalità blended.
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Lungo i suoi 90 anni l’INU ha accompagnato la produzione dei piani urbanistici in diverse forme: partecipando e sostenendo la 
costruzione dei provvedimenti legislativi, favorendo il dibattito culturale e l’innovazione degli strumenti, diffondendo attraverso 
le pubblicazioni e la rivista Urbanistica le pratiche e i piani esemplari, molti dei quali prodotti dai migliori protagonisti della sua 
storia. Nel solco del percorso svolto dall’INU e dal Paese, si concentra l’attenzione sui piani regolatori comunali, realizzati dal 
secondo dopoguerra ad oggi, che hanno affiancato la ricostruzione, la crescita e le istanze di modificazione delle nostre città. 
I piani sono lo strumento principale delle amministrazioni locali per intervenire sull’ambiente costruito, definendo, le regole, i 
principi e le modalità per la sua trasformazione.

A partire da queste premesse, si ripercorre sinteticamente l’evoluzione delle forme del piano, attraverso i temi e le esperienze 
che hanno segnato il percorso dell’urbanistica italiana e il contributo specifico dell’INU, individuando alcuni momenti salienti 
della produzione e del dibattito.La stagione degli anni ’50 e ’60, è contrassegnata dall’affermarsi del Piano regolatore generale 
come strumento dedicato alla razionalizzazione e regolazione dell’espansione urbana, come testimonia la rassegna di piani 
proposta al Congresso di Genova del 1954. Al contempo, il piano deve affrontare il tema dell’intervento sul patrimonio storico 
e paesaggistico, della sua tutela e valorizzazione. Un’attenzione che si pone al centro del dibattito INU, come documenta la 
partecipazione ai lavori della Commissione d’indagine per la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico (1964-1966). 

Gli anni ’70, insieme al passaggio alle Regioni delle competenze urbanistiche, vedono la definitiva usura dei criteri tecnici 
della Legge del 1150/1942 e la sperimentazione degli standard urbanistici per il verde e i servizi al cittadino introdotti dalla 
“legge Ponte”. Nei due decenni successivi la forma del piano si modifica ulteriormente, rinnovando il proprio linguaggio e 
assorbendo nuove istanze, come la tutela ambientale. L’INU accompagna e orienta il confronto su questi temi attraverso i 
Congressi nazionali, dedicati a paesaggio, ambiente e pianificazione (Cagliari, 1987) e ai nuovi strumenti per il governo del 
territorio (Perugia, 1991).

Il superamento definitivo della forma di piano 
della Legge 1150 avviene con la proposta, 
avanzata al Congresso di Bologna del 1995, 
di introdurre un piano urbanistico comunale 
articolato in una componente strutturale e una 
componente operativo. In assenza di una nuova 
legge nazionale per il governo del territorio, 
all’interno di un dibattito di cui l’INU è oggi 
protagonista ed ente di riferimento, questa 
articolazione ha ampiamente influenzato 
le riforme delle legislazioni regionali e le 
esperienze di piani degli ultimi venti anni.

FORME DI PIANO
Giulia Fini, Alessandra Marin

I TEMI DELLA MOSTRA

Scansiona il QR Code 
per approfondire il tema Piano Regolatore Generale di Reggio Emilia (1999), consulenti G. Campos Venuti e F. Oliva, esempio 

dell’integrazione della tutela ambientale nella pianificazione urbanistica. 

“Un rapporto tra continuità e differenze ma lungo un filo di Arianna più che con tagli di nodi gordiani”

L’ impegno dell’INU a supporto, proposta e dialogo critico con le istituzioni, la politica e con chi e ciò che si legifera, comincia 
dalla costruzione della legge del 1942, ma si sviluppa soprattutto nella Repubblica: dal Codice dell’Urbanistica del 1960 e dalla 
sconfitta della legge Sullo, alla stagione delle leggi regionali, al rilancio di una necessaria Legge di nuovi principi e regole del 
1995, al sostegno di nuove leggi regionali, alla continua spinta per la Legge di principi fondamentali del Governo del territorio.

Il rapporto con le istituzioni, la politica e la legislazione è insito negli scopi, nella natura dell’INU e degli obbiettivi, pur diversi, 
degli urbanisti che lo fondano negli anni 30 e lo rifondano dopo il 1947. 

Il rapporto dell’INU con la politica, i partiti e gli uomini politici si è configurato in relazione al loro ruolo nelle Istituzioni con 
competenza legislativa e/o di pianificazione, cercando di orientarle ed ottenere leggi e strumenti per una buona urbanistica e 
pratiche coerenti con le proprie proposte 

Negli oltre 70 anni repubblicani, l’INU ha operato collocandosi con continuità in un area riformista e progressista, stendendo 
più un Filo di Arianna ed agendo lungo di esso, che tagliando Nodi gordiani.

Il rapporto (di avanguardia, affiancamento, critica) con le istituzioni, la politica e la legislazione è continuo ma con differenze 
raggruppabili in tre FASI (dal 1949 al 1973, dal 1974 al 1998, dal 1999 al 2019) e riconoscendo una quarta FASE odierna e futura. 

Nel tempo, l’INU si è dimostrato un attore critico, propositivo e resiliente ed è stato significativo? o si è invece di fronte ad una 
“storia di sconfitte” (nessuna riforma urbanistica, nonostante l’INU, dal 1960, abbia fatto proposte di legge di riforma urbanistica 
nazionale)?. Anche se la seconda fosse la pessimistica sintesi da fare, vanno invece considerate le molte leggi nazionali 
incrementali ed alcuni risultati riformisti, le nuove leggi regionali, il duraturo rapporto con i Comuni e la loro amministrazione 
e pianificazione urbanistica, la continua ricerca di riscontro nei Piani e prassi urbanistiche. Sono risultati dovuti anche alla 
presenza nei territori (grazie al ruolo delle Sezioni regionali), alla proposta ed all’azione dell’INU, capace di spendere una solida 
reputazione, esito stesso della sua novantennale storia e dell’unicità del suo profilo, associativo e culturale, ben sintetizzati dai 

temi scelti dai suoi 30 Congressi e rispetto alle 
FASI: una delle voci del Paese e per il Paese, con 
cui l’INU ha cercato di svolgere una riconoscibile 
funzione civile di guida e supporto dell’urbanistica 
riformista italiana.

Scansiona il QR Code 
per approfondire il tema

ISTITUZIONI, POLITICA, LEGISLAZIONE
Carlo Alberto Barbieri

I TEMI DELLA MOSTRA
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